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i una grande giornata di lotta. La Fiat è i 

Quattro cortei per le vie di Torino 
TORINO — L'Intero Pie­
monte si ferma oggi: scio­
perano un milione e 300 
mila lavoratori di tutte le 
categorie. Con loro scen­
dono in lotta un altro mi­
lione di lavoratori di tut­
te le fabbriche metalmec­
caniche d'Italia. E* la pri­
ma risposta di lòtta gene­
rale alla FIAT che chiede 
14 mila licenziamenti, agli 
aitri padroni che raccol­
gono il segnale lanciato 
da Agnelli ed attaccano a 
loro volta l'occupazione. 

alla politica economica del 
governo che avalla di fat­
to le scelte padronali. 
'••• Il centro di questa ri­
sposta di massa è ovvia­
mente la città dèlia FIAT. 
Quattro grandi cortei par­
tono stamane alle 9 dalla 
periferia di Torino dallo 
stabilimento di Mirafiori, 
piazza Crlspl, piazza Car­
ducci e piazza Sabotino. 
per raggiungere la cen­
trale piazza San Carlo, 
dove - parleranno Pierre 

Camiti per la segreteria 
nazionale della federazio­
ne CGILOISL-UIL e Vin­
cenzo Mattina per la se­
greteria nazionale della 
FLM. 

Sono oltre > ventimila l 
metalmeccanici di altre re­
gioni che giungeranno sta­
mane a Torino, con dieci 
treni speciali ed oltre.tre­
cento pullman. Sono in 
arrivo tre convogli da Mi­
lano, uno da Sesto • San 
Giovanni, due da Genova, 
due da Brescia, uno da Ve­

nezia, uno da Modena, ed 
inoltre 50 pullman dalla 
Lombardia, 13 dalla Ligu­
ria, 33 dall'Emilia. 43 dal­
la Toscana, 10 dalle Mar­
che, oltre a decine di 
pullman dalle altre pro­
vince del Piemonte. 
'" j movimenti giovanili to­
rinesi hanno diffuso un 
appello invitando tutti gli 
studenti a partecipare al­
la giornata di lotta, anche 
1 negozi ed i mercati re­
steranno chiusi per gran 
parte della mattinata. 

Perché tutta la Campania 
sciopera insiem e (ri Piemonte 

- Dalla nostra redazione r 
NAPOLI —« Agnelli ha detto che negli sta­
bilimenti Fiat del meridione non ci saranno 
licenziamenti, che gli 'esuberanti' ce U ha 
solo a Torino. Insomma, è un invito a star-' 
cene buoni, tanto saremmo 'garantiti'. Ma io 
vi dico che se la Fiat licenzia a Torino, li-
cerniera poi dappertutto*. Nello stabilimento 
napoletano della Fiat si è svolta ieri mattina* 
un assemblea affollatissima, di quelle che 
« non si vedevano da tempo », sottolinea un 
dirigente della Firn. C'erano tutti, i dipen­
denti della filiale, delle autofficine, della -, 
fabbrica di componentistica Com\nd Sud. Sui 
volti di tutti è stampata la preoccupazione , 
per U futuro. Le assicurazioni d\ corso Mar­
coni non ingannano nessuno. E a ben ragio­
ne. Infatti, alla Comind Sud, di recente ri­
convertitasi alla produzione di componenti. 
per la Panda e la Ritmo, è stata annunciata 
la cassa integrazione: scatterà ad ottobre e 
colpirà settecento degli oltre novecento ad­
detti. . .. . 

Mai come in questi giorni Torino è stata 
còsi vicino a Napoli. Un'altra grossa azien­
da, col scervello» torinese, sta vivendo una 
vertenza 'parallela' a quella della Fiat. E in 
questo caso gli effetti per la Campania sono 
ancora più devastanti. Si tratta dell'Indesii, 
il colosso industriale degli elettrodomestici, 
che ha 5.500 dipendenti (la metà degli ad­
detti) a Teverola, nel Casertano. Nei giorni 
scorsi è circolata la notizia che la crisi del 
gruppo si starebbe avviando a soluzione. : 
< Ma quale accordo! », commentano invece j 
rappresentanti della Firn. «AI ministero del 
Lavoro — spiegano i sindacalisti — abbia­
mo . semplicemente preso atto di alcune pro­
poste della dirigenza e del governo, ma- nul­
la più. I problemi di fondo (integrità del 
gruppo e assetto proprietario) rimangono in­
soluti ». 

Continua, pertanto, la cassa integrazione. 
Al lavoro ritorneranno soltanto settecento 

persone; tutti gli altri — quattromila e più 
— rimarranno ancora a casa, senza sapere 

, per. quanto tempo ancora. La lista dei € càs-
. saintegrazionisti », dei precari, dei candidati 
alla disoccupazione si allunga paurosamente. 

«Se dovesse prevalére, la linea della fa­
miglia Agnelli, il Mezzogiorno non avrebbe 
più alcun futuro produttivo. Sarebbe relega­
to per sempre nel ghetto dell'assistenziali­
smo », commenta SUvano Ridi, segretario re-

,' atonale della Cgil. Per questo, dunque Na­
poli e la Campania scioperano oggi insieme 
a Torino e al Piemonte. : 

La capitale dell'automobile e la capitale 
• della disoccupazione saranno teatro di due 
grandi manifestazioni operaie. Non si tratta 
di un atto di 'doverosa solidarietà', ma il se­
gno che al Sud come al Nord la 'ricetta 
Agnelli' fion convince. 

In Campania la Federazione unitaria Cgil, 
Osi, Vii ha proclamato otto ore di sciopero 
in tutto il settore, dell'industria. A Napoli ci 
sarà Una manifestazione, regionale che sarà 
ingrossata dall'arrivo di delegazioni di me­
talmeccanici dalle altre regioni meridionali 

' e centrali. ' : ( -..:••- : ... 
Due cortei attraverseranno il centro cit­

tadino per confluire in piazza Blebiscito, dove 
parleranno Pio Galli, • segretario nazionale 
della Firn, e Giorgio Liverani, segretario con­
federale della Vii. : \ .•••" •..-'••< • --•* •-•; 

Spiega il segretario regionale détta Cgil, 
nidi:. « Lo. scontro, lo abbiamo già ripetuto 
spesso in questi giorni." $ di carattere poli­
tico. Pensate cosa succederebbe nel Mezzo­
giorno,- in Campania, a Napoli se l'arrogan­
za della Fiat dovesse prevalere. Quali pro­
spettive rimarrebbero ai disoccupati vecchi 
e nuovi, ai giovani che hanno terminato gli 
stùdi*. 

Oggi Agnelli promette ' di non licenziare 
al Sud* Ma domani? 
- -- • '••': I. V. ] 

; t • 

Per la Fiat di Termoli 
sì ferma 
tutto il basso Molise 
i Nostro servizio 

TERMOLI — Si Intensificano 
la mobilitazione e la lotta 
anche allo stabilimento FIAT 
di Termoli. Le ore '••db scio­
pero, dalla ripresa della pro­
duzione agli inizi dlsettem- : 

bre, sono già state 33 (nono­
stante i lunedi e martedì di 
cassa integrazione). Ieri mat­
tina . dopo le prime tre ore 
di lavoro gli operai - hanno 
abbandonato il loro posto di ' 
lavoro ed hanno dato vita ad 
un corteo, prima internò; che ' 
poi ha raggiunto la stazione 
ferroviaria di Carnpomarino 
Lido sulla strada ferrata che 
da Poggia porta a; Termoli 

La ferrovia è rimasta bloc­
cata per circa un'ora. Per 
oggi intanto è stato procla­
mato lo sciopero generale che 
interesserà non solo i metal­
meccanici ma anche gli edili 
di tutta la regione. In più, nel 

basso Molise, dove sorge l'In­
sediamento FIAT, lo sciopero 
interesserà tutte le categorie. 
Si terrà anche una manlfe-
stadqne a.TermoJi. Dai can-
ceHT dello stabiliménto FIAY" 
alle "ore 7 di stamane parti­
rà un corteo di tutti- i me­
talmeccanici che attraverse­
rà per circa sei chilometri 
la strada statale Adriatica. 

I cortei si ricongiungeran­
no alle porte della cittadina 
adriatica per marciare uni­
ti verso Piazza Monumento 
dove per le 11 è fissato un, 
comizio. Numerose ammini­
strazioni comunali, hanno 
fatto pervenire già la loro 
adesione. Questa sera per di­
scutere le questioni inerenti 
la.FIAT si riunisce in sedo-
ta straordinaria anche il con­
siglio comunale di Termoli 

.- i 

Giovanni Marninone 

Appello ai giovani dalla 
Lancia: rispondono i i 
Fgci, FgsiyPdup, MlSfpp 
ROMA — L'assemblea del la­
voratori della Lancia di Chi­
vasso ha lanciato un appello 
a tutti i giovani « affinchè.si. 
allargai il fronte di loVtsVsuì-* 
la questione dei1 licenziamenti 
Fiat, che ponga il problema 
dello.sviluppo per un. più so­
lido rapporto di alleanza dei 
giovani con la classe operaia». 
La mozione, votata dagli ope­
rai in assemblea, mette • in 
guardia dal vedere nel «li­
stone di mobilità » proposto 
dalla Fiat un problema che 
riguarda^solo gli attuali oc­
cupati. «E* una riforma del 
collocamento ad uso dei pa­
droni». dicono gli operai di" 
Chivasso, che mira al gorer-
no del mercato del lavoro. 
Quindi riguarda tutti. 1 gio­
vani in primo luogo. 

All'appassionato appello.' 
hanno ieri risposto le organis­
zazioni giovanili di sinistra 
di Torino (FGCI, PdUP. 

FGSI, DP. MLS. LCR, JOC). 
: che invitano il movimento de­
gli studènti a; scendere in 
piazza: oggi al fianco. della 

^lasse^ppérale^; ̂  ; ^ . , ; 
;_ AnctieTe organizzaziptiL na­
zionali'della FGCI. dei PdUP. 
dell'MLS, dei movimento fe­
derativo democratico e di DP 
scendono in campo a soste­
gno della vertenza Fiat, invi­
tando giovani e studenti a 
partecipare in massa alla ma­
nifestazione di oggi e ad apri­
re il dibattito sull'attacco pa­
dronale, alle conquiste del la­
voratori. . . . . . 

Infine l giovani lavoratori 
della federazione giovanile 
comunista" fanno proprio l'ap­
pello partito da Chivasso: «Lo 
scontro che si va sviluppando 
riguarda — dicono —"le pror 
spettive stesse dello sviluppo 
economico e sociale del nò-
atro paese». ,:. -<-;• 

VINPS 

conferma 

le sue cifre : 

sono 11000 

i pre­

pensionabili 
I dati forniti lunedi dal-

l'Inps al ministro Foschi (12 
mila persone in età di pre­
pensionamento) sono stati con­
testati dalla Fiat che ha par­
lato di non più di &500 lavo­
ratori. ;. •-.•;-. . •- .::';•• 

Ieri l'Inps ha confermato 
le proprie cifre; '< Secondo i 
nastri magnetici che la stes­
sa azienda torinese ci ha for­

nito — riporta rAdnkronos — 
i lavoratori "prepensionabili" 
alla Fiat sono circa 12 mila-
Questa cifra comprende ov­
viamente uomini e donne ai 
quali mancano non più di 5 
anni per arrivare alla pen­
sione e rientrano, quindi, nel 
disegno di legge Foschi, at­
tualmente in discussione in 
parlamento che disciplina lo 
istituto del prepensionamento. 

Le rilevazioni Inps, prese 
sui dati dei versamenti alla 
previdenza sociale pagati dal­
l'azienda torinese, sono stati 
ricavati elencando tutti 1 di­
pendenti che raggiungeranno 
i 50 (per le donne) ed i 55 
ami (per gli uomini) entro 
la fine .ddl'U. 

Da parte sua, la JHat har 
spiegato in che raxio'èrposr.' 
sibile spiegare Io squilibrio 
tra le due differenti cifre 
fornite. Nel numero dà noi 
indicato — è stato fatto no­
tare — sono in primo luogo 
depurati quei lavoratori che, 
otti prepensionabili, raggiun­
geranno fl prossimo anno la 
età dell» pensione: fl loro nu­
mero dunque, è stato consi­
derato fa quello, complessi­
vo, dei turnover. C'è poi da 
considerare — è stato aggiun­
to — che le nostre rilevazio­
ni hanno riguardato soltanto 
I lavoratori del settore auto 
e quefli nell'area torinese. - -

Dal governo ancora niente di serio, delusi i calabresi protestano 
Dai ministri solo la riproposizione di vecchi impegni, privi di respiro programmatico - Grottesca proposta del presidente del consorzio 
industriale - Ambrogio: «Pesa anche la mancanza di un governo regionale » - Proteste e blocchi stradali durante la giornata di lotta 

Assenteismo Alfasud: 
preoccupatiti l 

Punte del 41 per cento nella giornata di ieri - la 
azienda minaccia di denunciare lavoratori • medici 

NAPOLI — L'assenteismo e rispuntato massiccio tra gli 
operai dell'Alfasud. Ieri, in coincidenza con la partita Italia-
Portogaiio e alla vigilia dello sciopero nazionale dei metal­
meccanici, la portineria dello stabilimento di Pomigliano è 
stata inondata di certificati medici. Risultato: gli assenti del 
secondo turno (quello che va dalle 14 alle 33) erano il 40 
per cento al reparto stampaggio, il 41 per cento al montaggio 
vetture e il 37 per cento alla verniciatura. 

Poiché i certificati medici sono vaiidi per tre giorni, è 
facile prevedere che anche oggi e domani l'assenteismo si 
manterrà su valori cosi altL L'azienda ha reso noto l'epi­
sodio con un telegramma inviato aUTNAM di Napoli e di 
Roma, all'assessorato regionale alla Sanità e all'Ordine del 
medici, nonché ai ministri delle partecipazioni statali, della 
sanità e del lavoro, alla FLM e alllnterslnd. 

Al «lungo ponte» (1 tre giorni del certificato, pra 1 due 
di sabato e domenica prossima) la direzione generale dell' 
Alfasud ha reagito duramente, minacciando la denuncia al­
l'autorità giudiziaria sia per gii operai che per i medici che 
hanno firmato 1 certificati. • -

Nel telegramma inviato alTINAM l'Alfasud scrive che 
«certamente il fenomeno è predeterminato e ha trovato 
compiacente collaborazione nei medici preposti al rilascio di 
certificazioni mediche. In seguito a precedenti analoghi epi­
sodi a voi Inutilmente denunciati, non attendiamo dal vo­
stro istituto risposte burocratiche, ma sollecitiamo un ener­
gico Immediato intervento nei confronti della vostra strut­
tura sanitaria per impedire ogni possibile abaso». 

Ieri mattina la stessa FLM regionale aveva diffuso tn 
fabbrica un esplicito documento di condanna contro l'abuso 
di certi comportamenti: «Non è tollerabile per nessuno 1' 
uso strumentale ed opportunistico del certificati medici, sia 
durante la produzione che durante le lotte ». 

« Attenzione, lavoratori, aggiunge 11 documento della FLM, 
questo è un segnale molto chiaro di come sia urgente fra 1 
lavoratori e 1 delegati un dibattito che porti.a delle solu­
zioni proposltlve sulla democrazia e sul molo del sindaca­
to. m caso contrario lavoratori e delegati devono sapere che 
non possono utilizzare la copertura del sindacato ». 

Ma insieme al rifiuto di comportamenti che pregiudicano 
fl risanamento della fabbrica e danneggiano quindi tutu 1 
quindicimila lavoratori di Pomlgliano, la FLM è altrettanto 
chiara nel condannare l'atteggiamento della direzione azien­
dale che non sempre. In questi mesi della vicenda Alfa-Nis­
san, è stata all'altezza di una situazione cosi delicata. 

ROMA —.. Ancora niente di 
adeguato per la Calabria. Il 
governo (rappresentato dai 
ministri De Michelis. Capria 
e La Malfa) si è presentato 
all'incontro di: ieri! (con i 
sindacati nazionali e regkmaB 
e con gli esponenti delle for­
ze politiche democratiche) 
con le solite proposte,' 'prive 
di ogni respiro programmati' 
co e. comunque, 'insufficienti 
rispetto alla gravità della si­
tuazione economica e sociale 
dì questa regione -

Quanto l'atteggiamento del 
governo contrasti con la real­
tà calabrese - è dimostrato 
dalla cronaca deOff giornata 
di lotta di ieri a Gioia Tauro. 
a Crotone, a Locri, a Ca-
strovffiari. Ai tradizionali 
punti di crisi, resi tab* anche 
dal vuoto d'intervento del 
governo, si aggiunge la cassa 
integrazione dal L ottobre 

per i 1.500 operai della Per-
tusola di Crotone, un'azienda ' 
che sembrava restare fuori 
dall'elenco di quelle chiu­
se o mai aperte della re­
gione. Lo- sciopero, ieri, è 
stato compatto e dai vari 
municipi i lavoratori hanno 
creato un vero e proprio filo 
diretto con Roma per avere 
notizie' ; sbandamento del-. 
l'incontro. " 

La delusione è stata forte. 
Se'su alcuni vecchi impegni 
si' sono avute precisazioni io 
più. su altri, invece, è calale 
fl silenzio (per eseaapte. sullo 
sUbOimeoto per le monete 
della Zecca a Gioia Tauro). 
Kesta, comunque, moturnu-
nato quando e;come le ini­
ziative promessa, par carenti, 
potranno essere realizzate. E 
sa di giottesco la proposta 
che. nella stessa giornata, fl 
presidente del oswarzio in­

dustriale di Reggio Calabria. 
Salvatóre Delfino, ha fatto tn 
separata sede ai ministri 
perchè lo stabilimento per la 
costruzione del nuovo motore 
Flat-Peugeot possa essere 
costruito nella zona di Gioia 
Tauro che verrebbe debita­
mente attrezzata e concessa a 
titolo' gratuito alle due socie­
tà. — r••:•;:•• IÌ ;\; >:-;<:"•:; 

La realtà, come sottolinea 
il compagno Franco Ambro­
gio, della sezione meridionale 
•daV PCI, è che fl ' governo 
«proprio mentre m Calabria 
la attuazione sociale si fa più 
tesa e órsmmatica, non ha 
offerto alcuna base seria per 
affrontare I gravi problemi 
aperti ». Quale il bilancio del-
l'mcontro?. «Slamo — dfee 
Ambrogio — a modeste - o 
raffazzonate proposte di oc­
cupazione per la provìoda di 
Reggio Calabria, 

non diciamo dalle 
ma dàlie promesse degli ul­
timi armi passati, mentre non 
è chiaro. la destinazione del 
porto' di Gioia Tauro. Riman­
gono, poi. drammaticamente 
aperte le crisi delle fabbriche 
di Castrovillari. Lamezia e 
Reggio, in quanto, fl governo 
è privo di una proposta pro­
duttiva. Nessuna seria parola* 
inoltre, al è avuta riguardo 
agli altri problemi sociali a-
pertì. a cominciare da quelli 
dei forestali. Crediamo che a 
questo punto si debba allar­
gare e rafforzare fl movhnen-
to di lotta deBe popolazióni 
per ottenere risultati sdegna­
ti alla gravità dei problemi 
sul tappeto. In questa situa­
zione pesa enormemente m 
maniera negativa la mancan­
za di un governo ragionate m 
grado di indicare soluzioni 
positive ' per i problemi ca­

labresi e di avere un con­
fronto forte e teso con fl go­
verno nazionale». 

Le potenzialità del movi­
mento sono emerse chiara­
mente ieri anche se non sono 
mancate espressioni di esa­
sperazione A Gioia Tauro 1 
lavoratori del porto dopo a-
ver manifestato per le vie del 
centro si sono recati nel mu­
nicipio dove te serata si è 
svolta una riunione 
del Consiglio comunale. 

A Csjtaevfllari ..on ahro 
corteo. A Locri, dove c'è sta­
ta una manifestazione di 
braccianti forestali dell'intera 
fascia -jordca reggina, un 
gruppo di onerai senza sala­
riò dal mese a ghigno ha 
occupato per alcune ore I bi­
nari della linea ferroviaria. 
Tensione anche a 
dove per oggi è 
•iiembka aperta. 

Si inasprisce la vertenza 
Dal corrispondente 

TRENTO — Si va ina­
sprendo la vertenza per 1 400 
licenziamenti decisi dalla 
Grandi». Nella mattinata di 
ieri 1 lavoratori dello stablll-

. mento di Rovereto dopo aver 

. bloccato la statale del Bren 
nero hanno presidi sto per 

; alcune ore la sede della dire 
. rione commerciate dell'a­
zienda tedesca. In seguito si 

- sono recati presso il palano 
della provincia autonoma di 
Trenta per sollecitare la dt-

' scusstone della mozione pre-
: sentata ancor» nel giorni 
scorsi dal gruppo oonaUiare 

comunista e sottoscritta da 
tutte le forse di minoranza, 
documento che la maggio­
ranza de al è ripetutamente 
rifiutata di iscrivere all'or­
dine del giorno. 

La presènza del lavoratori 
è riuscita a far recedere la 
giunta e la maggioranza da 
questo incredibile atteggia­
mento e ne date il via alla 
discussione della mozione. 

La vertono»'è mielata al 
cune settimane or sono quan­
do, al rientro del lavoratori 
dalle ferie, la direzione azien­
dale ha annunciato la deci­
sione di licenziare 401 lavo­

ratori, 3f7 nello stabilimento 
di Rovereto e 101 in quello 
di Binaaco presso Milana 
Contemporaneamente te. mai-
tlnadonate ha avviato la re­
lativa procedura prevista dal 
contratto di lavora i cui 
termini scadono lunedi della 
prossima settimana. 8e quin­
di non Interverranno fatti 
nuovi e per ora imprevisti, 
fra alcuni giorni 1 licenzia 
menti saranno un fatto com­
pieta arrecando an ulte­
riore. doro colpo alla sttna-
stone occupaatonate dell» Val 
Lagarina, U, maggiore eom-
^ • ^ ** industriale del 

Trentino 
Neirtncontro svoltosi nella' 

capitate lori raitro 1 diri­
genti della Grondlg hanno 
duramente ribadito te vo­
lontà deU'aatenda di prece-
dere al taglio secco delle «90 

.unità produttive, rifiutan­
dosi di prendere in consSoje-
raatone soluzioni alternative. 

. La Ornadlg ha motivato 
questa fravastma decisione 
con 1» scarsa prodattrvttà e 
il rilevante aamvsssm* La 

.'realtà è ben diversa, Da ai> 
canl anni ormai la Orundig 
ha di fatte operato una 
•sena di absandonare 11 set­

tore produttiva concentrali-. 
do 1 propri sforzi e 1 cospi­
cui invesUmentt tn quello 
commerciate, con il risultato 
di impoverire paurosamente 
UttveUo tecnotegtog della 
ricerca e della 
oggi tei gallismo al di 
degli standard della 

o giapponese, so» addirittura 
di quella Italiana, 1» quale, 
notoriamente, paga un pe­
sante tributo proprio sa r 
sto serrano aste industri 
altri 

Le anani* 
della FÌAT 
balzano a 
2300 lire 
ROMA — H piano per l'au­
mento del capitale delle so­
cietà FIAT (capogruppo e so­
cietà caposettore) ha trova­
to notevole apprezzamento 
nelle borse valori. Ieri l'azio­
ne FIAT ha quotato 2300 li­
re, contro le L700 lire di 
qualche settimana addietro. 
L'offerta di una quòta di au­
mento gratuito di capitale ha 
rivelato l'esistenza di profit­
ti accantonati, inoltre l'in­
tero plano prevede vasti ap­
porti di capitali estemi, at­
traverso le banche, a condi-
stonl favorevoli, garantiti evi­
dentemente dallo Stato hi as­
senza di un piano strategico 
e di un programma bnprendi-
toriate che restano da elabo­
rare. 

LIRI hai annunciato Ieri di 
avere ottenuto un nuovo pre­
stito intemazionale di 300 
milioni di dollari. La firma 
è avvenuta a Francoforte. H 
nuovo prestito estero coinci­
de coi versamento di 938 mi­
liardi aniri da parte del Te­
soro sulla base di una recen­
te misura di U 

• > 

L'Asta del buoni del Te­
soro ha rivelato Ieri una co­
spicua abbondanza di dena­
ro nel sistema bancario Ita­
liano. Sono stati assegnati ti­
toli per gasi miliardi. Tutti 
1 buoni a scadenza tre mesi 

stati acquistati. I tassi 
sono lievemente 

n rendimento dei 
BOT trimestrali è quindi sce­
so da HM% a HM%. Anche 
1 rendimenti semestrali sono 
scasi da 1Ò.Ù% al 10,0%. La 
ridotta richiesta del Tesoro 
In settembre —• conseguente 
alte aumentate entrate, ala 
fiscali (IRPKF) che contribu­
tiva (m*B) — ha rivelato la 
strotta dipendenza del tas-
sniTjnterosos. dal livellò di 
Uftebltamento del Tesoro. 
Se fl Tesoro attingerà mino 
ri fondi, net pt ossimi mesi u 
Quadro dei tassi di Interesse 
può mutare sensibilmente, 
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Aeroxon è tnesorabBe con te . 
mosche. E non ti fa respirare -
esalazioni velenose, né si 
depositi sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroton non 
è uno spray, non è uria polvere, 
è qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace; una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche e • 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroion è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 
Aeroxon. se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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